
 

 

CAPITOLO TRE. SEGUITEMI! 
SEGUITEMI! 

 
DOPO CHE MR E MRS DARLING 

FURONO USCITI DI CASA, I LUMINI DA 

NOTTE CONTINUARONO A BRUCIARE 

LIMPIDI PER QUALCHE MINUTO. QUEI 

PICCOLI LUMINI ERANO TERRIBILMENTE 

GRAZIOSI E SAREBBE STATO 

AUSPICABILE CHE FOSSERO RIMASTI 

SVEGLI PER POTER VEDERE PETER. MA 

IL LUMINO DI WENDY BATTÉ LE 

PALPEBRE E SBADIGLIÒ CON COSÌ 

TANTA FORZA CHE GLI ALTRI DUE LO 

IMITARONO E SI ADDORMENTARONO 

CHE NON AVEVANO ANCORA CHIUSO LA 

BOCCA. 
IL LORO POSTO FU PRESO DA 

UN’ALTRA LUCE, MILLE VOLTE PIÙ 

LUMINOSA.  
NEL TEMPO CHE HO IMPIEGATO A 

SCRIVERE L’ULTIMA FRASE, QUESTA 

LUCE AVEVA FRUGATO IN OGNI 

CASSETTO DELLA CAMERETTA, 
ROVISTATO NELL’ARMADIO E 

RIVOLTATO LE TASCHE DI TUTTI I 

PANTALONI IN CERCA DELL’OMBRA DI 

PETER.   
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IN REALTÀ, NON ERA UNA LUCE A 

TUTTI GLI EFFETTI. EMANAVA LUCE 

PERCHÉ SI SPOSTAVA A GRAN 

VELOCITÀ, MA QUANDO SI FERMAVA 

PER UN SECONDO CI SI ACCORGEVA CHE 

ERA UNA FATA, NON PIÙ GRANDE DI UN 

PUGNO, MA CHE ANCORA DOVEVA 

CRESCERE. SI CHIAMAVA 

CAMPANELLINO. INDOSSAVA UNA 

DELIZIOSA GONNA DI FOGLIE SECCHE, 
CORTA E SQUADRATA, CHE LASCIAVA 

IMMAGINARE LA SUA FIGURA. TENDEVA 

LEGGERMENTE ALL’EMBONPOINT4. 
UN ATTIMO DOPO L’INGRESSO DELLA 

FATA, LE STELLE PIÙ GIOVANI 

SPALANCARONO LA FINESTRA 

SOFFIANDOCI SOPRA E PETER ENTRÒ 

NELLA CAMERETTA DEI BAMBINI. 

AVEVA TRASPORTATO CAMPANELLINO 

PER BUONA PARTE DEL VIAGGIO E LA 

SUA MANO ERA ANCORA IMPREGNATA 

DI POLVERE FATATA. 
«CAMPANELLINO?», CHIAMÒ A 

BASSA VOCE, DOPO ESSERSI 

ACCERTATO CHE I BAMBINI STESSERO 

DORMENDO, «CAMPANELLINO, DOVE 

SEI?».   
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LA FATA SI ERA INFILATA IN UNA 

BROCCA, COSA CHE LE PIACQUE 

MOLTISSIMO PERCHÉ, PRIMA DI 

ALLORA, NON ERA MAI STATA IN UNA 

BROCCA. 
«ESCI DA LÌ E DIMMI SE HAI 

SCOPERTO DOVE HANNO MESSO LA MIA 

OMBRA». 
LA FATA GLI RISPOSE CON UN 

DELIZIOSO TINTINNIO, SIMILE AL 

SUONO PRODOTTO DA CAMPANE 

D’ORO. È COSÌ CHE SI ESPRIMONO LE 

FATE. VOI BAMBINI IN CARNE E OSSA 

NON POTETE UDIRLO, MA SE CI 

RIUSCISTE, VI RENDERESTE 

IMMEDIATAMENTE CONTO DI AVERLO 

GIÀ UDITO IN PRECEDENZA. 
CAMPANELLINO GLI DISSE CHE 

L’OMBRA ERA STATA RIPOSTA IN UNA 

GROSSA SCATOLA. LA GROSSA 

SCATOLA ERA IL CASSETTONE. PETER 

BALZÒ SUI CASSETTI 

SPARPAGLIANDONE A TERRA IL 

CONTENUTO CON ENTRAMBE LE MANI, 
COME UN RE CHE LANCIA MONETE AI 

SUDDITI. TROVÒ SUBITO LA SUA 

OMBRA E PER LA GIOIA NON SI 

ACCORSE DI AVER CHIUSO 

CAMPANELLINO NEL CASSETTONE.   
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PETER PENSAVA – ANCHE SE NON 

SONO SICURO CHE ABBIA MAI DAVVERO 

PENSATO IN VITA SUA – CHE LUI E LA 

SUA OMBRA, ATTACCATI L’UNO 

ALL’ALTRA, AVREBBERO COMBACIATO 

ALLA PERFEZIONE COME DUE GOCCE 

D’ACQUA. QUANDO SI ACCORSE CHE 

LE COSE NON STAVANO COSÌ, 
IMPALLIDÌ. CERCÒ DI INCOLLARSELA 

ADDOSSO CON DEL SAPONE TROVATO IN 

BAGNO, MA NON CI RIUSCÌ. UN 

BRIVIDO GLI CORSE LUNGO LA 

SCHIENA. SI SEDETTE A TERRA E 

COMINCIÒ A PIANGERE. 
I SUOI SINGHIOZZI SVEGLIARONO 

WENDY CHE SI MISE A SEDERE SUL 

LETTO. VIDE LO SCONOSCIUTO CHE 

PIANGEVA SUL PAVIMENTO DELLA SUA 

CAMERETTA, MA NON SI SPAVENTÒ. 

ANZI, NE FU PIACEVOLMENTE 

SORPRESA E INTERESSATA. 
«PERCHÉ PIANGI, BAMBINO?», 

CHIESE GENTILMENTE. 
ANCHE PETER FU MOLTO GENTILE, 

PERCHÉ AVEVA IMPARATO LE BUONE 

MANIERE ALLE FESTE DELLE FATE.   
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SI ALZÒ E FECE UNO SPLENDIDO 

INCHINO. WENDY, SODDISFATTA, SI 

INCHINÒ A SUA VOLTA CON ELEGANZA 

DA SOPRA IL LETTO. 
«COME TI CHIAMI?», CHIESE 

PETER. 
«WENDY MOIRA ANGELA DARLING», 

RISPOSE LEI CON UNA CERTA 

SODDISFAZIONE. «E TU?» 
«PETER PAN». 
WENDY QUESTO GIÀ LO SAPEVA, MA 

IL SUO NOME LE SEMBRAVA TROPPO 

CORTO IN CONFRONTO AL SUO. 
«TUTTO QUI?» 
«SÌ», DISSE PETER PIUTTOSTO 

BRUSCAMENTE. PER LA PRIMA VOLTA 

SI RESE CONTO DI AVERE UN NOME 

CORTO. 
«NE SONO DAVVERO DISPIACIUTA», 

DISSE WENDY MOIRA ANGELA. 
«NON IMPORTA», DISSE PETER 

DEGLUTENDO. 
GLI CHIESE DOVE VIVESSE. 
«SECONDA A DESTRA E POI DRITTO 

FINO AL MATTINO», RISPOSE PETER. 
«CHE INDIRIZZO BIZZARRO!».   
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PETER ERA MORTIFICATO. PER LA 

PRIMA VOLTA SI RESE CONTO CHE, 
FORSE, IL SUO ERA UN INDIRIZZO 

BIZZARRO. 
«NO CHE NON LO È», DISSE. 
«VOLEVO DIRE», DISSE WENDY 

CORTESEMENTE, RICORDANDOSI IL SUO 

RUOLO DI OSPITE, «È QUESTO CHE 

SCRIVONO SULLE LETTERE?». 
PETER AVREBBE TANTO VOLUTO CHE 

NON AVESSE MENZIONATO LE LETTERE. 
«NON RICEVO LETTERE», DISSE IN 

TONO SPREZZANTE. 
«MA NEMMENO TUA MADRE NE 

RICEVE?» 
«IO NON HO UNA MADRE», DISSE 

PETER. NON SOLO NON AVEVA UNA 

MADRE, MA NON SENTIVA NEANCHE IL 

PIÙ PICCOLO DESIDERIO DI AVERNE 

UNA. PENSAVA CHE LE MAMME FOSSERO 

MOLTO SOPRAVVALUTATE. WENDY, 
INVECE, EBBE SUBITO LA SENSAZIONE 

DI TROVARSI DAVANTI A UNA 

TRAGEDIA. 
«OH, PETER, ORA CAPISCO PERCHÉ 

STAVI PIANGENDO», DISSE, 
SCENDENDO DAL LETTO E CORRENDOGLI 

INCONTRO.   
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«NON STAVO PIANGENDO PERCHÉ 

NON HO LA MAMMA», RISPOSE 

INDIGNATO, «MA PERCHÉ NON RIESCO 

A RIATTACCARE LA MIA OMBRA. E POI 

NON STAVO PIANGENDO». 
«SI È STACCATA?» «SÌ». 
WENDY VIDE L’OMBRA TUTTA SPORCA 

SUL PAVIMENTO E SI SENTÌ 

PROFONDAMENTE DISPIACIUTA PER 

PETER. «È TERRIBILE!», DISSE, MA 

NON POTÉ FARE A MENO DI SORRIDERE 

QUANDO SI ACCORSE CHE PETER AVEVA 

CERCATO DI RIATTACCARLA COL 

SAPONE. TIPICO DEI BAMBINI! 

FORTUNATAMENTE SAPEVA COME FARE. 

«DEV’ESSERE CUCITA», DISSE IN 

MODO CONDISCENDENTE. 
«COS’È “CUCITA”?», CHIESE. 
«SEI TERRIBILMENTE IGNORANTE». 
«NON È VERO». WENDY, PERÒ, ERA 

FELICISSIMA CHE PETER IGNORASSE 

TANTE COSE. «CI PENSERÒ IO A 

CUCIRLA, MIO PICCOLO AMICO», 
DISSE, ANCHE SE ERANO ALTI UGUALI.   
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E COSÌ WENDY PRESE IL CESTINO DA 

CUCITO E ATTACCÒ L’OMBRA AI PIEDI 

DI PETER. 
«FORSE TI FARÀ UN PO’ MALE», LO 

MISE IN GUARDIA. 
«NON TI PREOCCUPARE, NON 

PIANGERÒ», DISSE PETER, CONVINTO 

DI NON AVER MAI PIANTO IN VITA 

SUA. STRINSE I DENTI MA NON PIANSE 

E LA SUA OMBRA, ANCHE SE UN PO’ 

SPIEGAZZATA, TORNÒ AL SUO POSTO. 
«FORSE AVREI DOVUTO PRIMA 

STIRARLA», DISSE PENSOSAMENTE 

WENDY, MA PETER, PROPRIO COME UN 

BAMBINO, NON BADAVA ALLE 

APPARENZE E STAVA GIÀ SALTANDO PER 

LA CAMERETTA, EBBRO DI GIOIA. 

AHIMÉ, AVEVA GIÀ DIMENTICATO CHE 

DOVEVA LA SUA FELICITÀ A WENDY ED 

ERA CONVINTO DI ESSERSI CUCITO DA 

SÉ LA SUA OMBRA. «COME SONO IN 

GAMBA!», ESULTAVA 

IMPETUOSAMENTE. «OH, COME SONO 

ABILE!». 
SPIACE AMMETTERLO, MA LA 

PRESUNZIONE DI PETER ERA UNA DELLE 

SUE DOTI PIÙ AFFASCINANTI.   
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PER DIRLA TUTTA, NON ESISTEVA UN 

BAMBINO PIÙ PRESUNTUOSO DI PETER. 
DAPPRINCIPIO WENDY RIMASE A 

BOCCA APERTA. «CHE 

PRESUNTUOSO!», ESCLAMÒ CON 

SPICCATO SARCASMO, «COME SE IO 

NON AVESSI FATTO NIENTE!». 
«QUALCOSINA», DISSE PETER PER 

ACCONTENTARLA, MENTRE CONTINUAVA 

A BALLARE. 
«QUALCOSINA!», RIPETÉ WENDY 

CON SDEGNO SUPERBO. «DAL 

MOMENTO CHE NON TI SERVE IL MIO 

AIUTO, POSSO ANCHE RITIRARMI», 
DISSE, SALTANDO CON DIGNITÀ SUL 

LETTO E INFILANDOSI SOTTO LE 

COPERTE. 
PER CONVINCERLA A GUARDAR FUORI, 

PETER FINSE DI ANDARSENE, E QUANDO 

QUESTO STRATAGEMMA FALLÌ SI 

SEDETTE IN FONDO AL LETTO E LE 

DIEDE UN DELICATO COLPETTO CON IL 

PIEDE. «WENDY», DISSE. «NON 

RITIRARTI.  
NON POSSO FARE A MENO DI CANTARE 

E DANZARE QUANDO SONO 

CONTENTO».   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 71



 

 

MA WENDY NON NE VOLEVA SAPERE 

DI USCIRE, ANCHE SE ERA TUTTA 

ORECCHIE. «WENDY», CONTINUÒ 

CON UN TONO A CUI NESSUNA DONNA È 

MAI RIUSCITA A RESISTERE, «WENDY, 
UNA RAGAZZA VALE PIÙ DI VENTI 

RAGAZZI». 
ALLORA WENDY, CHE SI SENTIVA 

DONNA DALLA TESTA AI PIEDI, ANCHE 

SE NON C’ERANO MOLTI CENTIMETRI 

TRA LA TESTA E I PIEDI, SBIRCIÒ DA 

SOTTO LE COPERTE. 
«LO PENSI DAVVERO, PETER?» 
«CERTO». 
«SEI DOLCISSIMO», DISSE, E SI 

SEDETTE ACCANTO A LUI AI PIEDI DEL 

LETTO. GLI DISSE ANCHE CHE, SE 

VOLEVA, GLI AVREBBE DATO UN 

BACIO. PETER, PERÒ, NON SAPEVA 

COSA FOSSE UN BACIO E TESE LA 

MANO, IN ATTESA. 
«NON DIRMI CHE NON SAI COS’È UN 

BACIO!», DISSE LEI MERAVIGLIATA. 
«LO SAPRÒ QUANDO ME L’AVRAI 

DATO», RISPOSE FREDDAMENTE.   
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E, PER NON OFFENDERE I SUOI 

SENTIMENTI, WENDY GLI DIEDE UN 

DITALE. 
«ADESSO», DISSE LUI, «DEVO 

DARTI ANCH’IO UN BACIO?». WENDY 

RISPOSE CON UNA CERTA LEGGEREZZA: 

«SE VUOI». CERCÒ DI FACILITARGLI 

IL COMPITO PORGENDOGLI LA 

GUANCIA, MA PETER GLI MISE IN MANO 

UN BOTTONE DI GHIANDA. WENDY SI 

RADDRIZZÒ LENTAMENTE, 
PROMETTENDOGLI DI INFILARE IL 

BACIO NELLA COLLANA CHE PORTAVA 

AL COLLO. LO FECE, E FU DAVVERO 

UNA FORTUNA, PERCHÉ IN SEGUITO 

QUEL BOTTONE LE AVREBBE SALVATO LA 

VITA. 
QUANDO UN NUOVO ELEMENTO ENTRA 

A FAR PARTE DI UN GRUPPO, SI È 

SOLITI CHIEDERGLI L’ETÀ, E COSÌ 

WENDY, CUI ERA SEMPRE PIACIUTO 

FARE LE COSE COME SI DOVEVA, CHIESE 

A PETER QUANTI ANNI AVESSE. NON 

ERA UNA DOMANDA FELICE; ERA COME 

UN COMPITO IN CLASSE DI 

GRAMMATICA, QUANDO L’UNICO 

ARGOMENTO SU CUI SI È PREPARATI 

SONO I RE D’INGHILTERRA.   
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«NON LO SO», RISPOSE PETER A 

DISAGIO. «MA SONO PIUTTOSTO 

GIOVANE». E DAVVERO NON LO 

SAPEVA – NE AVEVA SOLO UNA VAGA 

IDEA – MA SENZA PENSARCI TROPPO 

DISSE: «WENDY, SONO FUGGITO DI 

CASA IL GIORNO STESSO IN CUI 

NACQUI». 
WENDY RIMASE SORPRESA E 

INCURIOSITA E, RASSETTANDOSI LA 

CAMICIA DA NOTTE CON UN GESTO 

MONDANO E AGGRAZIATO, GLI FECE 

CENNO DI AVVICINARSI. 
«SCAPPAI DI CASA PERCHÉ SENTII IL 

MIO PAPÀ E LA MIA MAMMA CHE 

PARLAVANO DI QUEL CHE AVREI FATTO 

UNA VOLTA DIVENTATO ADULTO», 
DISSE CON UN FILO DI VOCE. ADESSO 

ERA TREMENDAMENTE AGITATO. «NON 

VOGLIO CRESCERE, MAI E POI MAI», 
DISSE CON FOGA. «VOGLIO RIMANERE 

PER SEMPRE UN BAMBINO E 

DIVERTIRMI. VOLAI QUINDI AI 

GIARDINI DI KENSINGTON E DA 

ALLORA VIVO CON LE FATE».  

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 74



 

 

WENDY GLI RIVOLSE UNO SGUARDO 

CARICO DI AMMIRAZIONE CHE PETER 

ATTRIBUÌ ALLA FUGA DA CASA, ANCHE 

SE IN REALTÀ WENDY ERA 

AFFASCINATA DAL FATTO CHE PETER 

FOSSE AMICO DELLE FATE. WENDY 

AVEVA VISSUTO SEMPRE TRA LE MURA 

DI CASA, E IL SOLO PENSARE 

ALL’ESISTENZA DELLE FATE LA 

RIEMPIVA DI INCANTO. LO SUBISSÒ 

DI DOMANDE, CON SOMMA SORPRESA 

DI PETER, CHE CONSIDERAVA LE FATE 

UN’ENORME SCOCCIATURA: ERANO 

SEMPRE TRA I PIEDI, E SPESSO ERA 

STATO COSTRETTO A NASCONDERSI PER 

NON AVERLE INTORNO. TUTTO 

SOMMATO, PERÒ, GLI PIACEVANO E 

RACCONTÒ A WENDY LA LORO 

ORIGINE. 
«VEDI, WENDY, QUANDO IL PRIMO 

BAMBINO RISE PER LA PRIMA VOLTA, 
LA SUA RISATA SI SBRICIOLÒ IN 

MIGLIAIA DI FRAMMENTI CHE SI 

SPARPAGLIARONO QUA E LÀ E COSÌ 

NACQUERO LE FATE». 
PETER TROVAVA NOIOSO QUESTO 

RACCONTO, MA A WENDY PIACQUE 

TANTO, PERCHÉ VIVEVA SEMPRE IN 

CASA.   
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«E QUINDI», CONTINUÒ PETER CON 

TONO CONDISCENDENTE, «DOVREBBE 

ESSERCI UNA FATA PER OGNI BAMBINO 

O BAMBINA». 
«DOVREBBE? NON È COSÌ?» 
«NO. VEDI, I BAMBINI, OGGI, 

SANNO UN SACCO DI COSE E TROPPO 

PRESTO SMETTONO DI CREDERE ALLE 

FATE. OGNI VOLTA CHE UN BIMBO 

DICE: “NON CREDO ALLE FATE”, UNA 

FATA MUORE». 
CONVINTO DI AVER DETTO TUTTO 

QUELLO CHE C’ERA DA DIRE SULLE 

FATE, PETER SI CHIESE PER QUALE 

MOTIVO CAMPANELLINO SE NE STESSE 

COSÌ TRANQUILLA. «NON CAPISCO 

DOVE SIA ANDATA», DISSE ALZANDOSI 

E CHIAMANDOLA PER NOME. IL CUORE 

DI WENDY EBBE UN SUSSULTO. 
«PETER», URLÒ ABBRANCANDOLO. 

«VUOI DIRE CHE C’È UNA FATA NELLA 

MIA CAMERETTA?» 
«ERA QUI FINO A UN SECONDO FA», 

RISPOSE PETER CON ARIA SECCATA. 

«SENTI QUALCOSA?», E TESERO 

ENTRAMBI LE ORECCHIE.   
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«L’UNICA COSA CHE RIESCO A 

SENTIRE», DISSE WENDY, «È UNA 

SPECIE DI SCAMPANELLIO». 
«È CAMPANELLINO, E QUESTO È IL 

LINGUAGGIO DELLE FATE. CREDO DI 

SENTIRLO ANCH’IO». 
IL SUONO PROVENIVA DAL 

CASSETTONE. PETER RIPRESE COLORE. 

NESSUNO AL MONDO SAPEVA ESSERE 

SPENSIERATO E ALLEGRO COME PETER; 
LA SUA RISATA ERA SIMILE AL 

GORGOGLIARE DI UN RUSCELLO. AVEVA 

ANCORA SULLE LABBRA IL SORRISO DI 

QUANDO ERA VENUTO AL MONDO. 
«WENDY», SUSSURRÒ 

ALLEGRAMENTE PETER, «CREDO DI 

AVERLA CHIUSA NEL CASSETTONE!». 
PETER LIBERÒ LA POVERA 

CAMPANELLINO CHE COMINCIÒ A 

SFRECCIARE PER LA STANZA, URLANDO 

DI RABBIA. «NON DOVRESTI DIRE 

QUESTE COSE», DISSE PETER. «MI 

DISPIACE, DAVVERO, MA COME POTEVO 

SAPERE CHE ERI NEL CASSETTO?». 
WENDY NON LO STAVA ASCOLTANDO.   
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«OH, PETER», ESCLAMÒ, «SE SOLO 

POTESSE FERMARSI UN ATTIMO E 

PERMETTERMI DI GUARDARLA!». 
«È DIFFICILE CHE LE FATE STIANO 

FERME», DISSE, MA PER UN ATTIMO 

QUELLA ROMANTICA FIGURA SI POSÒ 

SULL’OROLOGIO A CUCÙ. «OH, È 

MERAVIGLIOSA!», URLÒ WENDY, 
ANCHE SE CAMPANELLINO AVEVA IL 

FACCINO ALTERATO DALLA RABBIA. 
«CAMPANELLINO», DISSE PETER 

CON TONO AMICHEVOLE, «QUESTA 

SIGNORA VUOL SAPERE SE VUOI ESSERE 

LA SUA FATA». 
CAMPANELLINO RISPOSE CON 

UN’AFFERMAZIONE INSOLENTE. 
«COS’HA DETTO, PETER?». 
PETER TRADUSSE LE SUE PAROLE PER 

WENDY. «NON È STATA MOLTO 

CARINA. HA DETTO CHE SEI GROSSA E 

BRUTTA E CHE LEI È LA MIA FATA». 
PETER PROVÒ A RAGIONARCI. 

«CAMPANELLINO, LO SAI CHE NON 

PUOI ESSERE LA MIA FATA, PERCHÉ IO 

SONO UN SIGNORE E TU UNA 

SIGNORA».  
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AL CHE CAMPANELLINO REPLICÒ: 

«STUPIDO SOMARO», E SFRECCIÒ IN 

BAGNO. 
«LE FA DIFETTO L’EDUCAZIONE», 

SPIEGÒ PETER PER SCUSARSI. «LA 

CHIAMANO CAMPANELLINO PERCHÉ 

RIPARA BRICCHI E PENTOLE5». 
SI SEDETTERO ENTRAMBI SULLA 

POLTRONA E WENDY LO INCALZÒ CON 

ALTRE DOMANDE. 
«CI VAI ANCORA AI GIARDINI DI 

KENSINGTON?» 
«SOLO QUALCHE VOLTA». 
«MA DOVE VIVI PER LA MAGGIOR 

PARTE DEL TEMPO?» 
«CON I BIMBI SPERDUTI». 
«CHI SONO?» 
«SONO I BAMBINI CHE CADONO 

DALLE CARROZZINE QUANDO LE 

BAMBINAIE SI DISTRAGGONO. SE NON 

VENGONO RECLAMATI ENTRO SETTE 

GIORNI, VENGONO SPEDITI 

ALL’ISOLACHENONCÈ PERCHÉ NESSUNO 

NE COPRE LE SPESE. IO SONO IL LORO 

CAPITANO». 
«DEV’ESSERE DIVERTENTE!».   
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«SÌ», DISSE LO SCALTRO PETER, 
«MA CI SENTIAMO SOLI. NON 

ABBIAMO NESSUNA COMPAGNIA 

FEMMINILE». 
«DAVVERO NON C’È NEPPURE UNA 

BAMBINA?» 
«OH, NO, LE BAMBINE SONO TROPPO 

FURBE E NON CADONO DALLE 

CARROZZINE». 
QUEST’ULTIMA FRASE RIEMPÌ WENDY 

D’ORGOGLIO. «SEI MOLTO GENTILE 

CON LE BAMBINE. NON COME JOHN, 
CHE CI DISPREZZA IN TUTTO E PER 

TUTTO», DISSE WENDY.  
PER TUTTA RISPOSTA, PETER SCATTÒ 

IN PIEDI E SPINSE JOHN GIÙ DAL 

LETTO CON UN CALCIO, CON LE 

COPERTE E IL RESTO. LA COSA PARVE A 

WENDY PIUTTOSTO SCONVENIENTE PER 

UN PRIMO INCONTRO E GLI DISSE 

FERMAMENTE CHE IN CASA LORO NON 

COMANDAVA LUI. JOHN, TUTTAVIA, 
CONTINUÒ A DORMIRE PLACIDAMENTE E 

WENDY NON SI PREOCCUPÒ DI 

RIMETTERLO SUL LETTINO.   
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«COMUNQUE, SO CHE VOLEVI ESSERE 

GENTILE», DISSE, ADDOLCENDO IL 

TONO, «E QUINDI PUOI DARMI UN 

BACIO». 
PER UN MOMENTO WENDY DIMENTICÒ 

CHE PETER NON NE SAPEVA NULLA DI 

BACI. «SAPEVO CHE L’AVRESTI 

RIVOLUTO INDIETRO», DISSE PETER 

UN PO’ AMAREGGIATO, E SI OFFRÌ DI 

RESTITUIRLE IL DITALE. 
«OH, CIELO», DISSE DOLCEMENTE 

WENDY. «NON VOLEVO DIRE BACIO, 
MA DITALE». 
«IN CHE SENSO?» 
«COSÌ». E LO BACIÒ. 
«CARINO!», DISSE PETER 

SERIAMENTE. «POSSO DARTELO IO UN 

DITALE, ORA?» 
«SE VUOI», DISSE WENDY, 

TENENDO DRITTA LA TESTA, QUESTA 

VOLTA. 
PETER LE RESTITUÌ IL “DITALE”, E 

QUASI IMMEDIATAMENTE WENDY 

LANCIÒ UN URLO. «CHE SUCCEDE?», 
CHIESE PETER. 
«QUALCOSA MI HA TIRATO I 

CAPELLI».  
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«DEV’ESSERE STATA 

CAMPANELLINO. NON È MAI STATA 

COSÌ DISPETTOSA PRIMA D’ORA». 
CAMPANELLINO SFRECCIAVA PER LA 

STANZA USANDO UN LINGUAGGIO 

OFFENSIVO. 
«DICE CHE TI TIRERÀ I CAPELLI 

OGNI VOLTA CHE TI DARÒ UN 

DITALE». 
«PERCHÉ?» 
«PERCHÉ, CAMPANELLINO?». 
ANCHE QUESTA VOLTA 

CAMPANELLINO RISPOSE: «STUPIDO 

SOMARO». PETER, A DIFFERENZA DI 

WENDY, NON CAPIVA IL MOTIVO DELLA 

SUA OSTILITÀ, E LA BAMBINA RIMASE 

UN PO’ DELUSA QUANDO PETER AMMISE 

DI ESSERE VENUTO ALLA FINESTRA 

DELLA SUA CAMERETTA NON PER VEDERE 

LEI, MA PER ASCOLTARE DELLE FAVOLE. 
«VEDI, IO NON CONOSCO NESSUNA 

FAVOLA. NESSUNO DEI BIMBI 

SPERDUTI NE CONOSCE». 
«È DAVVERO TERRIBILE!», DISSE 

WENDY.   
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«LO SAI PERCHÉ LE RONDINI 

COSTRUISCONO IL NIDO NELLE 

GRONDAIE DELLE CASE?», CHIESE 

PETER. «PER ASCOLTARE LE FAVOLE. 

E LA TUA MAMMA, WENDY, STAVA 

RACCONTANDO UNA FAVOLA 

BELLISSIMA». 
«QUALE?» 
«QUELLA DEL PRINCIPE CHE NON 

RIESCE A TROVARE LA DAMA CHE CALZA 

LE SCARPE DI CRISTALLO». 
«PETER», DISSE WENDY ECCITATA, 

«È LA FAVOLA DI CENERENTOLA. IL 

PRINCIPE RIESCE A TROVARLA, SI 

SPOSANO E VIVONO PER SEMPRE 

FELICI». 
PETER ERA COSÌ CONTENTO CHE 

SCATTÒ IN PIEDI E CORSE ALLA 

FINESTRA. 
«DOVE STAI ANDANDO?», CHIESE 

WENDY SOSPETTOSA. 
«A RACCONTARLA AGLI ALTRI 

BAMBINI». 
«NON ANDARE, PETER», LO 

IMPLORÒ. «CONOSCO UN SACCO DI 

FAVOLE». 
FURONO QUESTE LE SUE ESATTE 

PAROLE, QUINDI NON SI PUÒ NEGARE 

CHE LEI PER PRIMA LO TENTÒ.   
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PETER SI FERMÒ. L’ESPRESSIONE 

AVIDA NEI SUOI OCCHI AVREBBE 

DOVUTO ALLARMARE WENDY, MA NON 

FU COSÌ. 
«OH, LE FAVOLE CHE POTREI 

RACCONTARE AI BAMBINI!», ESCLAMÒ 

WENDY. PETER LA PRESE PER UN 

BRACCIO E LA TRASCINÒ ALLA 

FINESTRA. «LASCIAMI!», GLI 

ORDINÒ LEI. 
«WENDY, VERRAI VIA CON ME E 

RACCONTERAI LE FAVOLE AGLI ALTRI 

BAMBINI». NATURALMENTE WENDY 

ERA LUSINGATA DALLA SUA PROPOSTA, 
MA DISSE: «OH, MIO CARO, NON 

POSSO. PENSA ALLA MIA MAMMA! E 

POI NON SO VOLARE!». 

«T’INSEGNERÒ IO!». 
«OH, QUANTO MI PIACEREBBE 

VOLARE!». 
«TI INSEGNERÒ A SALTARE IN 

GROPPA AL VENTO E VOLEREMO VIA 

INSIEME». 
«OOH!», ESCLAMÒ WENDY 

AFFASCINATA. 
«WENDY, WENDY, INVECE DI 

DORMIRE NEL TUO STUPIDO LETTO 

POTRESTI VOLARE AL MIO FIANCO E 

RACCONTARE STORIELLE DIVERTENTI 

ALLE STELLE».  

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 84



 

 

«OOH!». 
«PENSA, CI SONO ANCHE LE 

SIRENE!». 
«SIRENE? CON LA CODA?» 
«UNA CODA LUNGHISSIMA». 
«OH», ESCLAMÒ WENDY, «HO 

PROPRIO VOGLIA DI VEDERE UNA 

SIRENA!». 
PETER ORMAI STAVA DANDO FONDO A 

TUTTA LA SUA ASTUZIA. «WENDY», 
DISSE, «QUANTO RISPETTO AVREMMO 

TUTTI PER TE». 
WENDY SI STRUGGEVA, ANGOSCIATA. 

SEMBRAVA CHE SI STESSE SFORZANDO 

DI RESTARE ANCORATA AL PAVIMENTO. 
MA PETER NON MOSTRAVA ALCUNA 

PIETÀ. 
«WENDY», DISSE L’ASTUTO 

RAGAZZO, «LA NOTTE POTRESTI 

RIMBOCCARCI LE COPERTE». 
«OOH!». 
«NESSUNO CI HA MAI RIMBOCCATO 

LE COPERTE LA NOTTE». «OOH», 
DISSE WENDY E GLI GETTÒ LE BRACCIA 

AL COLLO.   
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«E POTRESTI RAMMENDARCI I 

VESTITI E FARCI DELLE TASCHE. 

NESSUNO DI NOI HA LE TASCHE». 
WENDY NON POTEVA RESISTERE! 

«DAVVERO, È UNA COSA 

ESTREMAMENTE AFFASCINANTE!», 
ESCLAMÒ WENDY. «PETER, POTRESTI 

INSEGNARE A VOLARE ANCHE A JOHN E 

A MICHAEL?» «SE LO DESIDERI», 
DISSE FREDDAMENTE, E COSÌ WENDY SI 

AFFRETTÒ A SVEGLIARE I FRATELLINI. 

«IN PIEDI», URLÒ, «PETER PAN È 

QUI PER INSEGNARCI A VOLARE». 
JOHN SI SFREGÒ GLI OCCHI. 

«ALLORA SÌ CHE MI ALZO», DISSE, E 

UN ISTANTE DOPO ERA GIÀ IN PIEDI. 

«ECCOMI», DISSE, «SONO 

PRONTO!». 
ANCHE MICHAEL SI ALZÒ, PRONTO A 

SCATTARE COME UN COLTELLINO A SEI 

LAME E UNA SEGA, MA 

ALL’IMPROVVISO PETER FECE SEGNO DI 

NON FIATARE.  
I LORO FACCINI ASSUNSERO 

L’ESPRESSIONE SCALTRA CHE HANNO 

TUTTI I BAMBINI QUANDO TENDONO LE 

ORECCHIE PER ASCOLTARE I RUMORI 

DEL MONDO DEGLI ADULTI.   
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NON SI SENTIVA VOLARE UNA MOSCA, 
ANDAVA TUTTO BENE. NO, FERMI! 

ANDAVA TUTTO MALE. NANA, CHE 

AVEVA ABBAIATO PENOSAMENTE TUTTA 

LA SERA, ADESSO ERA TRANQUILLA. 

ERA IL SUO SILENZIO CHE UDIVANO. 
«SPEGNETE LE LUCI! 

NASCONDETEVI! PRESTO!», URLÒ 

JOHN, ASSUMENDO IL COMANDO PER 

LA PRIMA E UNICA VOLTA IN QUESTA 

AVVENTURA. E COSÌ, QUANDO LIZA 

ENTRÒ TENENDO NANA AL GUINZAGLIO, 
LA CAMERETTA SEMBRAVA TRANQUILLA 

E BUIA COME AL SOLITO, E AVRESTE 

GIURATO DI SENTIRE I SUOI TRE 

PESTIFERI OCCUPANTI CHE 

RESPIRAVANO ANGELICAMENTE COME SE 

STESSERO DAVVERO DORMENDO. IN 

REALTÀ STAVANO FINGENDO AD ARTE 

DIETRO LE TENDE DELLA FINESTRA.  
LIZA ERA DI CATTIVO UMORE PERCHÉ 

STAVA PREPARANDO IL PUDDING DI 

NATALE, E GLI ASSURDI SOSPETTI DI 

NANA L’AVEVANO TRASCINATA VIA 

DALLA CUCINA CON UN ACINO D’UVA 

ANCORA APPICCICATO ALLA GUANCIA.   
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L’UNICO MODO PER 

TRANQUILLIZZARE IL CANE ERA 

PORTARLO NELLA CAMERETTA DEI 

BAMBINI, NATURALMENTE TENENDOLO 

STRETTO A SÉ. 
«ECCO, STUPIDA BESTIA 

SOSPETTOSA», DISSE LIZA, PER NULLA 

DISPIACIUTA CHE NANA FOSSE IN 

DISGRAZIA. «SONO TUTTI E TRE 

PERFETTAMENTE AL SICURO, NO? I TRE 

ANGIOLETTI STANNO DORMENDO 

OGNUNO NEL PROPRIO LETTO. SENTI IL 

LORO MITE RESPIRO». 
MICHAEL, INCORAGGIATO DAL 

SUCCESSO, RESPIRÒ COSÌ FORTE CHE 

QUASI SI FECE SCOPRIRE. NANA 

CONOSCEVA QUEL TIPO DI RESPIRO E 

CERCÒ DI LIBERARSI DALLA PRESA DI 

LIZA. 
MA LIZA NON NE VOLEVA SAPERE. 

«ADESSO BASTA, NANA», DISSE CON 

FERMEZZA, TRASCINANDOLA FUORI 

DALLA CAMERETTA. «TI AVVERTO, SE 

CONTINUI AD ABBAIARE, MI VEDRÒ 

COSTRETTA A CHIAMARE I PADRONI E A 

TRASCINARLI VIA DALLA FESTA. 

ALLORA VEDRAI COME TI 

BASTONERANNO». 
LIZA LEGÒ DI NUOVO IL TRISTE CANE 

IN CORTILE.   
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PENSATE FORSE CHE NANA CESSÒ DI 

ABBAIARE? LIZA AVEVA MINACCIATO 

DI ANDARE A PRENDERE I PADRONI 

ALLA FESTA! CIELO, ERA PROPRIO 

QUELLO CHE VOLEVA. CREDETE FORSE 

CHE TEMESSE LE BASTONATE, SE 

POTEVANO SERVIRE A METTERE IN 

SALVO I SUOI PROTETTI? 

SFORTUNATAMENTE, LIZA TORNÒ AL 

SUO DOLCE E NANA, VEDENDO CHE DA 

COSTEI NON SAREBBE VENUTO ALCUN 

AIUTO, COMINCIÒ A STRATTONARE LA 

CATENA FINO A SPEZZARLA. IN UN 

ATTIMO ARRIVÒ AL NUMERO 27 E ALZÒ 

LE ZAMPE AL CIELO, CHE ERA IL SUO 

MODO PIÙ ESPRESSIVO PER LE 

COMUNICAZIONI IMPORTANTI. MR E 

MRS DARLING CAPIRONO 

IMMEDIATAMENTE CHE STAVA 

SUCCEDENDO QUALCOSA DI BRUTTO 

NELLA CAMERETTA DEI BAMBINI E, 
SENZA SALUTARE LA PADRONA DI 

CASA, SI LANCIARONO IN STRADA. MA 

ORMAI ERANO PASSATI DIECI MINUTI 

DA QUANDO I TRE MONELLI SI ERANO 

NASCOSTI DIETRO LE TENDINE, E IN 

DIECI MINUTI PETER PAN PUÒ 

COMBINARE UN SACCO DI COSE.   
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MA TORNIAMO ALLA CAMERETTA DEI 

BAMBINI. 
«IL PERICOLO È PASSATO», DISSE 

JOHN, USCENDO DAL SUO 

NASCONDIGLIO. «ALLORA, PETER, 
DAVVERO SAI VOLARE?». 
INVECE DI RISPONDERE, PETER 

COMINCIÒ A SVOLAZZARE NELLA 

STANZETTA, SFIORANDO PIÙ VOLTE IL 

SOFFITTO. 
«STRAORDINARIO!», URLARONO 

INSIEME JOHN E MICHAEL. 
«COME SEI BRAVO!», ESCLAMÒ 

WENDY. 
«SÌ, È VERO, SONO BRAVO, ECCOME 

SE SONO BRAVO!», DISSE PETER, 
DIMENTICANDO DI NUOVO COSA FOSSE 

L’UMILTÀ. SEMBRAVA 

INCREDIBILMENTE FACILE E I TRE 

FRATELLI CI PROVARONO, PRIMA 

SPICCANDO IL VOLO DAL PAVIMENTO, 
POI SALTANDO DAL LETTO, MA OGNI 

VOLTA, INVECE DI SALIRE VERSO 

L’ALTO, CADEVANO A TERRA. «MA 

COME FAI?», CHIESE JOHN, 
STROFINANDOSI LE GINOCCHIA.  
ERA UN RAGAZZINO CHE ANDAVA 

SUBITO AL SODO.   
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«DOVETE FARE SOLO PENSIERI DOLCI 

E MERAVIGLIOSI», SPIEGÒ LORO 

PETER. «SARANNO LORO A 

SOLLEVARVI IN ARIA». 
E MOSTRÒ DI NUOVO COME FARE. 
«SEI TROPPO VELOCE», DISSE 

JOHN. «POTRESTI VOLARE PIÙ 

LENTAMENTE PER UNA VOLTA?». 
PETER VOLÒ SIA VELOCE CHE PIANO. 

«ADESSO HO CAPITO, WENDY!», 
ESCLAMÒ JOHN, MA SI ACCORSE 

SUBITO CHE NON ERA COSÌ. NESSUNO 

RIUSCIVA A SOLLEVARSI DA TERRA 

NEANCHE DI UN CENTIMETRO, MICHAEL 

COMPRESO, BENCHÉ ORMAI AVESSE 

IMPARATO LE PAROLE A DUE SILLABE 

MENTRE PETER NON SAPEVA 

DISTINGUERE UNA A DA UNA Z.  
PETER LI STAVA PRENDENDO IN GIRO, 

PERCHÉ NESSUNO PUÒ VOLARE SENZA 

LA POLVERE DI FATA. 

FORTUNATAMENTE, COME HO GIÀ 

DETTO, LA SUA MANO NE ERA ANCORA 

INTRISA.  
NE SOFFIÒ UN PO’ SU OGNUNO DI 

LORO, OTTENENDO ECCELLENTI 

RISULTANTI.   
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«ORA AGITATE LE BRACCIA COME 

FACCIO IO», DISSE, «E 

LANCIATEVI». 
ERANO SUI RISPETTIVI LETTI E 

L’EROICO MICHAEL FU IL PRIMO A 

LANCIARSI. PER LA VERITÀ, NON ERA 

COSÌ CONVINTO, MA LO FECE, E IN UN 

ATTIMO SI RITROVÒ A VOLARE PER LA 

STANZA. 
«STO VOLANDO!», URLÒ, MENTRE 

ERA A MEZZ’ARIA. 
JOHN SI LANCIÒ SCONTRANDOSI CON 

WENDY VICINO AL BAGNO. «CHE 

BELLO!». 
«È STRAORDINARIO!». 

«GUARDATEMI!». 
«NO, GUARDATE ME!». «NO, 

ME!». 
NON AVEVANO NEANCHE UN BRICIOLO 

DELLA GRAZIA DI PETER, NON 

POTEVANO FARE A MENO DI SCALCIARE 

UN POCO E SBATTEVANO LA TESTA 

CONTRO IL SOFFITTO, EPPURE NON 

C’ERA NULLA DI PIÙ DELIZIOSO.  
PETER DAPPRIMA PRESE PER MANO 

WENDY, MA LA LASCIÒ SUBITO PERCHÉ 

CAMPANELLINO SI ERA INDIGNATA. 

ANDAVANO SU E GIÙ E GIRAVANO 

TUTT’INTORNO LA STANZETTA.   
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PARADISIACO ERA LA PAROLA CHE 

WENDY PRONUNCIAVA CON MAGGIOR 

FREQUENZA. 
«PERCHÉ NON USCIAMO TUTTI?», 

URLÒ JOHN. 
ERA QUELLO A CUI MIRAVA PETER, 

OVVIAMENTE. 
MICHAEL ERA PRONTO. NON VEDEVA 

L’ORA DI SCOPRIRE QUANTO CI 

VOLEVA A PERCORRERE UN TRILIONE DI 

CHILOMETRI. SOLO WENDY ESITAVA. 
«SIRENE!», RIPETÉ PETER. 
«OOH!». «PIRATI!». 
«PIRATI!», URLÒ JOHN, 

AFFERRANDO IL SUO CAPPELLO DELLA 

DOMENICA, «PARTIAMO 

IMMEDIATAMENTE!». 
PROPRIO IN QUEL MOMENTO, MR E 

MRS DARLING E NANA SI 

PRECIPITARONO FUORI DAL NUMERO 

27. CORSERO IN MEZZO ALLA STRADA 

FINO ALLA FINESTRA DEI BAMBINI. SÌ, 
ERA ANCORA CHIUSA, MA LA STANZA 

ERA INONDATA DI LUCE E, COSA ANCOR 

PIÙ INQUIETANTE, DA DIETRO LE 

TENDINE GIUNGEVANO LE OMBRE DI TRE 

FIGURINE IN CAMICIA DA NOTTE CHE 

GIRAVANO IN TONDO, NON SUL 

PAVIMENTO MA IN ARIA.   
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NON TRE FIGURE, QUATTRO! 
TREMANTI, APRIRONO LA PORTA DI 

CASA. MR DARLING AVREBBE VOLUTO 

CORRERE DI SOPRA, MA MRS DARLING 

GLI FECE SEGNO DI PROCEDERE CON 

CAUTELA, SENZA FARE RUMORE. 

AVREBBE VOLUTO METTERE IL 

SILENZIATORE ANCHE AL PROPRIO 

CUORE. 
RIUSCIRANNO A RAGGIUNGERE IN 

TEMPO LA CAMERETTA DEI BAMBINI? 

SE LA RISPOSTA FOSSE SÌ, QUALE 

GIOIA SAREBBE PER LORO, TUTTI NOI 

TIREREMMO UN SOSPIRO DI SOLLIEVO, 
MA LA STORIA FINIREBBE QUI. 

D’ALTRA PARTE, ANCHE SE NON 

DOVESSERO GIUNGERE IN TEMPO, 
PROMETTO SOLENNEMENTE CHE LA 

STORIA SI CONCLUDERÀ NEL MIGLIORE 

DEI MODI. 
AVREBBERO RAGGIUNTO I LORO 

PICCOLI IN TEMPO SE NON SI FOSSERO 

INTROMESSE LE GIOVANI STELLE CHE 

SPALANCARONO DI NUOVO LA 

FINESTRA, SOFFIANDOCI SOPRA. LA 

STELLA PIÙ GIOVANE DI TUTTE GRIDÒ: 

«ATTENTO, PETER!».   
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E ALLORA PETER CAPÌ CHE NON C’ERA 

UN ATTIMO DA PERDERE. «VENITE», 
URLÒ IMPERIOSAMENTE E SI LANCIÒ 

NELLA NOTTE SEGUITO DA JOHN, 
MICHAEL E WENDY. 
MR E MRS DARLING E NANA 

ARRIVARONO NELLA CAMERETTA 

TROPPO TARDI. GLI UCCELLINI 

AVEVANO SPICCATO IL VOLO. 
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